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t a n t o , che n o n d o m a n d i a m o la punizione 
per sete di v e n d e t t a , ma come esempio per-
chè non accada più che f u n z i o n a r i e cara-
binieri compiano le loro gesta impunemen te . 
I n t a n t o noi pens iamo che vi sono delle v i t -
t ime ; o rbene non sono giur is ta , non sono 
avvoca to , ma so che la scienza giuridica 
discute prò e cont ro l 'obbligo dello S t a to 
di indennizzare le v i t t i m e delle azioni ille-
gi t t ime compiu te dai suoi funz ionar i . Io 
però ragiono col buon senso, anche perchè 
sento da socialista che oggi si va f o r m a n d o 
una coscienza sociale- nuova e quindi un 
nuovo dir i t to . . . 

P R E S I D E N T E . Ma ques to è un discorso! 
La prego ancora una vo l t a di concludere . 

F E R R A R I . I l popolo di Modena , nel 
suo dolore muto , sta f acendo i più g rand i 
sacrifìci per a l leviare le sofferenze delle fa-
miglie dei mort i , ed io sento che manchere i 
al mio dovere se, men t re levo un a t t o d 'accu-
sa contro coloro che sono s t a t i responsabi l i 
dell 'eccidio, non chiedessi anche al Governo 
di risarcire i dann i alle famigl ie dei mor t i 
e dei feri t i . (Approvazioni air estrema sini-
stra — Rumori). 

P R E S I D E N T E Segue ' l ' i n te r rogaz ione 
dell 'onorevole Bent in i , al minis t ro dell ' in-
terno, « sui f a t t i di Decima di Pers iceto e 
sui p rovved imen t i che i n t enda a d o t t a r e a 
carico dei responsabi l i dell 'eccidio ». 

Con questa è connessa la successiva 
interrogazione del l 'onorevole Grossi, al mi-
nistro del l ' in terno, « sull 'eccidio di Decima 
di Persiceto ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in terno ha faco l tà di r i spondere . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ho de t to che i f a t t i di Decima di 
Persiceto a cui si r i fer iscono queste inter-
rogazioni, sono presso a poco ugual i a quelli 
di Modena. A Decima il 5 apr i le per ra-
gioni di disoccupazione nel corpo colonico 
si aduna rono 1500 d imos t ran t i della Lega 
dei b racc ian t i . Campagnol i Gae tano della 
Camera s indacale di Bologna, par lò in que-
sta r iunione con es t rema violenza. F u supe-
ra to però in ques ta violenza da un secondo 
oratore, Camast r i P ie t ro . Anche qui si è 
verificato lo stesso errore nel l 'organizzazione 
della manifes taz ione . 

Tredici carabinier i e rano schierat i ac-
canto a un edifìcio t r a la folla e il muro . 
La violenza del Camas t ra specia lmente su-
pera qualsiasi p receden te . Non f u r ispar-
mia ta nessuna ingiuria alle is t i tuzioni , al-
l 'esercito, ai generali , al la forza pubbl ica . 
I carabinier i erano sempre più s t re t t i dal la 

fo l la contro il muro . Si verificò qui l ' inci-
dente che io confondevo p receden temente 
con l ' a l t ro . I carabinier i ven ivano sempre 
più spint i contro il m u r o e f u fer i to con 
una scheggia colui che dir igeva il servizio-
di pubbl ica s icurezza. 

I l b r igadiere dei carabin ier i esplose per 
pr imo due colpi in a r ia e poi degli a l t r i 
cont ro la fol la . 

I carabin ier i h a n n o poi s p a r a t o senza 
ordine con la conseguenza di dolorose per-
dite da p a r t e della folla, pe rd i t e che t u t t i 
deplor iamo, t u t t i , pe rchè non è da presen-
tars i questo inc idente come doloroso sol-
t a n t o per a lcune classi. 

T u t t o quello che è a v v e n u t o in quella 
r iunione, come ho p r o s p e t t a t o nelle linee 
generali , è s t a to acce r t a to da u n a r igorosa 
inchiesta in cui sono s ta te assoda te t u t t e 
le responsabi l i tà . 

E v i d e n t e m e n t e c 'è u n a responsabi l i tà 
pr incipale , quella di avere messo t red ic i 
uomini t r a il muro e la folla. C'è una re-
sponsabi l i tà non meno i m p o r t a n t e di que-
sta, quella de l l ' adopera re un l inguaggio 
violento, a t roce, i n su l t a to re da p a r t e degli 
o ra to r i che h a n n o p a r l a t o , nel comizio, 
quello del creare quest i pa r t i co la r i s t a t i 
d ' an imo che p roducono questo effet to. Que-
sta è l ' impressione che o b b i e t t i v a m e n t e si 
deve r i levare , che si deve dedur re da ques te 
dolorose disgrazie che avvengono in I t a l i a 
ad ogni momen to . 

L 'Ammin i s t raz ione ha f a t t o quello che 
doveva fare : denunzia dei responsabi l i . Si 
p rocede : vi è un t e l eg ramma di mezz 'ora 
fa , il quale mi dice che si con t inua nel pro-
cesso e sono c i t a t i con m a n d a t o di com-
par iz ione gli ufficiali e gli agent i i qual i di-
r igevano il servizio di pubbl ica sicurezza. 
T u t t o quello quindi che l 'Ammin i s t raz ione 
può fare , è s t a to f a t t o , per pun i re gli even-
tua l i responsabil i di un disgraziat iss imo in-
c idente come questo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Bent in i . 

B E N T I N I . Non c'è bisogno che dica 
che la r i sposta del l 'onorevole so t tosegre ta -
rio di S ta to non mi ha sod is fa t to . Questo 
si so t t in tende . Ma io debbo f a r e qua lche 
re t t i f ica al la sua esposizione, in p a r t e m a n -
chevole e in p a r t e inesa t t a . 

È vero, p e r f e t t a m e n t e vero , che in quel 
di Decima il 6 apr i le si t e n e v a un comizio 
domenicale , uno dei t a n t i comizi domeni-
cali. E il p r imo er rore consiste in ciò, che 
si m a n d ò in un paese di poche case e di 


